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			Nota introduttiva e cenni biografici

			a cura di Infilaindiana Edizioni.

			Nota introduttiva

			 

			Milo e l’Acchiappasogni narra la storia dell’incontro/scontro tra un ragazzo, orfano di madre e desideroso di ridare alla sua amata famiglia la serenità perduta, e un mostro alto 2 metri e mezzo, con braccia lunghe e nodose e gambe sproporzionate e tozze ma capace di custodire un miracoloso anello magico. Riuscirà Milo con l’aiuto del libro I mostri della Terra Nera, del fioraio Frescogiardino e di un pizzico di magia ad avere la meglio sul temibile Acchiappasogni? Lo scoprirete leggendo questa favola originale e arricchita da pertinenti illustrazioni.

			 

			Cenni biografici

			 

			Cosimo Leo Imperiale, dopo aver conseguito la laurea in Architettura a Pescara, si è abilitato presso la scuola di specializzazione universitaria di Bari in disegno e storia dell’arte. Ha svolto quindi la professione di architetto libero professionista, combinando l’interesse per la progettazione con la passione per l’insegnamento. Oggi è docente nella scuola pubblica dove allestisce laboratori per attività creative e ricopre anche ruoli legati all’organizzazione scolastica. Impegnato in progetti innovativi ha curato e ideato strumenti e setting educativi in collaborazione con psicologi e pedagogisti. Con Infilaindiana Edizioni ha già pubblicato Il principe cercabello e lo scoiattolo frettolone.

			Milo e l’Acchiappasogni

			 

			di

			 

			Cosimo Leo Imperiale

			 

			La notte senza sogni era un incubo terribile e anche Milo lo viveva ogni giorno da quando sua madre non c’era più e suo padre per la disperazione aveva smesso di lavorare. 
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